
Municipio della Città di Milazzo
4"Settoie Ambiente Territorio e Lavori Pubblici

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

Interventi finalizzatt alla riduzione di consumi di energia

primaria negli eclifici e strutture pubbliche e prol:i::"
ài eco-efficiànza (Azione 4.1.1 del PO FESR Sicilia 2014-

2020). Nomina Resl.''onsa[-rilc' Unico clel Procecliurento o

Gruppo cìi lavoro

IL DIRIGENTE

PREMESSO

. Che con DDG n.880 del 11/10/2017 è stato approvato llAvviso pubblico con procedura

;;i;;", , sportello pe, lu '*""ione 
di agevolazioni' per la realizz'azione di ope11.

pubbliche a t-lrezzo di operazioni a regia regùna1e' pel promuovere l'eco-efficienza e la

rieluzione cli consumi ai en"-r.gia l]rinriria iegli ediflci e strutture pulrbliche (Azione

.1.1.1 clcl PO FESR Sicilia 2014-2020)'

. Che corr cletto Avviso, pulrblicato sulla Gazzetta Ufficiale clella Regione Siciliana

(CURS) n.'14 clel 20 ottobre 2017 - Supprlernento Ortlinario n 2" si invitano i Comuni a

plesentare lrrogettazioni pu'' l'urnrrri"io'''e cli finanziamerlto a valere sul PO FESR 2014-

1020, Asse -1, Azione 4.4.1; ,, ^:.-^^r: ^.r;r;^
oclrel,Aziorreinparolacitataplomuoveinterventidiristrutturaziorredisilrgoliedificro

complessi di edifici, iirstallazione di sistem-r intelligenti di telecontrol-

lo,regolazione, gestione, -c,;ii;'"gg'" e ottimizzazione dei conzumi energeti-

.ì'irri."rìu" aifgrl 
" 

a"I" "*irrio'"i 
inquinanti anche. attraverso I',:utllizzo di mix tecno-

logici, installazior-,e ai 'itt""tji]-pttJ"lit"" 
di energia da fonte rinnovabile da destina-

re all'autoconsumo; 
R I L EV AT O

.clreèillteressecle].Comurree]iMilazzoColìcLllleleall,attribuziorreclitalirisolsealfilrtl
r.1i attir,'are politicl.re """'g"iittt" 

sostenibili itl liuetr cot.t gli irrtlilizzi comunitari;

RILEVATO

o che I'ar[.J] clel Decreto Legislativo n50/201o slabilisce che per ogni silrgola procedura

di affietamento a"r" "rr#'il-,;i;;;h;.p."sabile 
Unico .leiprocedimento (RUP)

che, ai sensi clella f-"gg" i A8o"o '1990 n'241.e ss mm'ii svolge tutti i compiti lelativi

alle proceclure ai p'og'u*t#àne' progettazione' afficlamentò ed esecuzione previste

,.1a1 co.lice che non siano t;;;:;;^'"tt; attribuiri acl altri organi o sogBetti;

. che le funzioni " 
I tolnpitita"i'ffi it'ii' it yrga:lJiry.ento (Rup)' oltre ai compiti spect-

ficatamente previsti da 

"ffi':'il;i;i;ne 

iet Coaice' sono fissati dal comma 4

dell'art.31 c{el D'1gs'n'50/i0ìà"ìÀi " 
a'rr"rt 273 delD.P'R 207 /20-10;

. .rì,:,, r,.r..ro resiJ,are i";;s";,;';,;*.i'")'ri_,]:.:l':ll 
X:iil] L";',t,ìf?:\l;,lì:;ì:'S,,lll.

terlitlt.trlrr che cl'.,ve 'tssolverc 
atrche alla luttzlottt'ttt t'

zi.ni (REO); 
RICHIAMAT.

l'art.{l elel vigente Regolamento Comunale tli'Otganizzazrorìe' 'ìpprovato 
con deljbera cli

G.\1. n.267 clel 15 06'1999 " 'il;';;-;;auitn"' 
à}'" prescrive ci'à i tesponsabili del pt'o-

N. /ilq'k.
aet 0C.lz. 1.ot t



cedimento sono, in via generale, identificati dal Dirigente del Settore competente PeI mate-

ria o in altro dipendente del Settore nominato dallo stesso Didgente;

RITENUTO
1. Che occorre procedere a designare il Responsabile Unico de1 Procedimento

delf intervento in argomento nell'ambito del personale tecnico del 4o Settore

2. clre il rcsltonsnbila Llcl procedinrcnttr.

cura, in ciascuna fasie di attuazione degli intorver-rti, il controllo sui livelli c'[i plosttr-

ziorre e cli clualità cleterminati in coerenza e ai tempi c1i realizzazione ciei progran-t-

mi;
z segnala eventuali clisfunzioni, impedimer-rti, ritarrli nell'attuazione degli interventi;

z cura il corretto svolgimento delle procedure;

ACCERTATO

>> che nella fattispecie, l'incarico di Responsabile del Procedimento può essere con{eri-

to all,Arch. Nàtale Otera, Funzionario direttivo Tecnico assegnato al 4'Settore;

ATTESO

che l,incarico di progettista per la redazione del progetto di cui all'Azione 4.4.1

tìtll,Avviso regionale, Ienuto cor.rto della specificità clella materia e in consicleraziotre cìel

t'rtto .:lìr'all'irlie,ro tlell'E.te r.tot.'t vi s.t.'t. professionalità ilr 1.'ossesso clei recltrisiti n,:cess'r'i

pr'1. pt.o{cttazioni cli cui in oggetto, sarà formalizzato coÌ1 sepalato atto a seguito cli l.rl oce-

Jula prevista clal Coclice tlei Corrtratti.

ACCERTATA, ai sensi e per g1i effetti del 1'comma dell'art.147bis del llecreto legislativo

,.267 /2000, come introdotto Talla L.231/2012 la regolarità e la correttezza tecnico ammi-

nistrativo della proposta;

DATO ATTO che il provverlimento, non comPortante impegno di spesa o.diminuzione di

entrata prevista in bilancio, non da luogo a valutazjone contabile pel cui non. o-ccorre ri

chie.lere il parere di regolarità .oitubi1" indicato nel predetto art l4Tlbis ciel

D.Lgs.267 /2000;
VISTI

. lc legui t ecit)nali :

- ll rìitc'mbrt'1991, n.'lE e successive moc{ifiche con Ia quale è stata recepita la lcgge (llì

giugno 1990, n. 1-12;

- L); settembre 7998, n.23;
- lj dicembre 2000. n.30;

. il eìecreto legislativo 18 agosto 2000, n' 267;

.IlD.P.R.n.2O7/2OlOlimitatamenteagliarticolivigentifinoalladatadientratainvigore
degli atti attuativi del D.lgs.n.50/ 2016;

. la Legge Regionale N.12 del L2L:uglio 20'11;

. il Decreto legislativo 18 Aprile 2016 n'50;

. l-e ltgge Regior.rale 17 05'2016n 8 che ha recepito il Decreto Legislativo N 50/201(r;

DETERM,INA
l. ll ,.1i1'e;.rc{errte Arch' Natale Otera' Furrziollalio Dilcttivo Amministrativo asseguato al

-l'Setkr'e Ambierrte 
" 

f 
",''ìto'io' 

è Ilourilrato Rcspotsabile Llrtico tlel Procedintento rt'r

orr.line all,Azion" 1.1.1 ;i'pò-'FgsR si.itiu 2014-2020, così come meglio dettagliata
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2.

ncll'A\'\'iso Pulrblico cli cur al DDC n 880 d'el 11/1012017 11 precletto clipenciente

,.l.,tg"ri .rltresì Ie futrzioni eli REO così come richiesto elal L-ranclo regionale'

ì,.,.-,ì-,ì."gu"r.,ru clell,attr.ibuzi..e clelle fur-zi.ni cli cui i,aanzi il elipe.c1e.te meclesir.n.r

è chiamato ac1 aclottare nei terrnir"ri stabiliti rla leggi o da regolamenti' t*i t:":t'Ìi'::
tenza, tutti i provvedimenti necessari pel i1 buon esito della procedura L)ve t'aLlozron€

di taluni atti rientri ,l"Uu .o-p"tu'-t'uii ultto Organo tleve presentare'.nel1a stesura fi-

nale, la proposta di prowed'imento o eventuali richieste di integrazior-re' corrisPoll-

denza, etc. a1 visto del Responsabile t1e1 Servizio se I'atto stesso va adottato dal Diri-

;;;;';"".. al visto del nàrpor-rrufrifu del servizio e ciel Dirigente se di compete.za cli

altri Organi del Comune.
Gli atti, i provvedimenti e le comunicazioni direttamente emessi da1 Responsabile del

proceelit.nento debbono ",,"'à-'oito1'otti 
al vrsto U:',|":ry:::l:lÌ.tlel Servizio e clt'l

bi,'ig",.tt" ovvero collsegnati agli stessi cntro.-18 ore dalla loro entlsstotre

t 
", lLi oa"r-r-rpirr-,e.ti aÀmi.isìrativi .'ti cui.rl Lran.lo regionale il ciipelrclente nonlina[o

RUP si avvalrà del continuo sltpporto e clella collaboraziorle del Funzionario Am-

ministrativo Dott. Domenico Lombardo;

ll rcsptttrsnbilc del proceLlitnettltt to'-t-t" tolttu r"ìominato : t:l"to a relazionare perioclica-

mente sullo stato deila praticà e, comunque' ogni qualvolta rlovessero verificalsi circo-

stanze o avvenimenti meritevoli c1i immerliati i.terventi da parte clella Stazio.e ap-

paltante.

Per quanto non previsto neI presente provvedimento viene fatto rinvio a1le norme ri-

chiamate in narrativa;

DARE ATTO, a lrresi

); che f incarico cli progettisà f"t f" t"ata""" t]:J f:o""t'o 
.-1i cui all'Az-ione 4'1 1

cltll'Avviso regionale, t"'-".rtj tt"-ttt' clella specificità 
jella nrateri'l e iu cotrsitl':rr-

zione del fatto che all,interno clell',Ente non vi sono l.rlOfessionalità in Lrossesso clei

r!,(luisiti necessari per plogettazirrni .li cu.i in l§g"lul';*tà 
formalizzato con separa-

kr atto a seguito c1i proieelira ;'revista tl'll Co..lice e1'-'i Contlatti;

3.

,1.

5.

6.

DISPONE
q che un esemplare del presente provvedimento' con allegato Avviso' venga formal-

mente consegnato per ogni effetto di 1egg1'

;":i:,il:':1::l?:""ffi;1; *';;;;iir? Ù'li'o cler procedimento Arch Natare otera;

b) al clipendente nomirato supporto amministrativo al Rup' Dott' Domenico Lombar-

c'lo;

o. 'l'ir..:,lì:Xi;ìl]?ì"L'llìi]'," quattro esemplali f"' -t:t"tt' 
cli cui .rlart 67 crer Rcgo-

l.rrtrctrlt' comunale c1i organizzazione e per la ttasmtssione alla Presiclenzn clel Consi-

gli.,;
al SirrJaco, per col"loscenza e Lrel

stìorì!' e rlei relativi atti gestionali'

.; 
"t

l'ever.rtuale controllo attivo sull'anclamento clella ge-

C(r\tL \: : \l-L\ZZO - i ll.rr A,lhic'1tc c Tci'''ll"ri'


